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Prime significative reazioni dopo la crisi alla Regione 

Da Comuni e sindacati la richiesta 
di un governo efficace e autorevole 

Ordine del giorno unitario del Consiglio comunale di Pesaro • Il presidente della Finanziaria Marche, Fabiani: « E' pos
sibile realizzare una coalizione di emergenza » - L'Associazione degli Industriali: « Ci vuole un governo che governi » 

Preoccupazioni e appelli 
11 rinsaldale la .->olirian?ta 
tra le foiz.e ]xjlitiche sono 
cronaca di qui'sii giorni nel 
la regione, dopo le dinu.s 
r.ioni della giunta Ciaffi. Il 
momento è delicato e le a.s 
sembleo elettive, il sindaci 
lo. 1 dirigenti delle catego 
ne produttive rendono espli 
cit: ansie ed interi ogat ivi 
che giungono dalla basi*. S: 
die • intanto cne il vuoto di 
potere non deve durare a 
lungo, che i partiti debbono 
ritrovare una unita reale 
sulle cose da fare. Siimi! i 
cativo un ordine del giorno 
votato da tut te le forze de 
mocraliche del consiglio co 
mimale di Pesaro. 

Non c'è solo un'emergenza 
dovuta alla crisi della regio 
ne. alia grave .situazione del 
Paese, — dice in sostanza il 
consiglio comunale. c'è 
anche la necessità di fai 
fronte alle profonde modi 
de azioni m at to nel sistema 
delle autonomie locali: e 
soprattutto questo che ri 
chiede una « direzione rjgio 
naie elncace i>. Il consiglio 
comunale di Pesaro rivolge 
un appallo alle lorze politi
che e ai gruppi consiliari 
della Regione « perché ven 
pa rapidamente ritiovala. 
ut torno ad un programma 
rhe permetta di affrontare 
i gravi pioblemi della .so 

cieta marchigiana, l'intesa 
necessaria per dare presto 
un gov-rno alla Regione 
Marche ». 

Molto signilicativa ci pa 
re la dichiarazione resaci 
dal precidente della Finan 
zinna Marche, avvocato 
Maurizio Fabiani, il quale 
ritiene sia necessario un go 
verno unitario tra tut te le 
lorze. Ila esordito dicendo 
che la -.tasi di questi ultimi 
temp: h-c seriamente ines
co m difficoltà l'attiv.tà 
della Società Finanziaria. 
« Per legge istitutiva tutti i 
nostri programmi dovrebbe
ro essere conformi alle in
dicazioni di sviluppo econo 
DUCO regionale. Non possia 
mo operare per la infra 
sti otturazione delle aree m 
ilustriah. specie nelle zone 
montane, .se non .sulla base 
di programmi della Regione. 
Non si può continuare a lun 
go ad operare nell'incertez 
za. Occore un quadro estro 
inamente preciso di inizia 
Uve da pai te dell'ente Re 
gione ». 

Secondo Fabiani. « è pos 
sibile giungeie ad un accor 
do politico che non tocchi 
la identità ideologica de) 
singoli partiti, una conver 
genza su alcuni punti con 
cieti non dovrebbe oscura 
re le caratteristiche di cia
scuna forza politica. Penso 

a leg'-M per la incentivarlo 
ne della piccola e media in 
du.stna - - die? Fabiani --
nel settore cooperativo e per 
l'occupazione giovanile. Qua 
li sono le effettive difficol
ta nel mettersi a gestire in 
siem:- problemi di questo 
genere? ». Il presidente del 
ìa Finanziaria ritiene che 
sia veramente possibile 
sbloccare l'impasse, ma sot 
tolinea che occorre da par 
te delle forze politiche me»! 
ta buona volontà, niente 
velleitarismi e sen.so di re 
sponsabihtà. 

Ma quale governo ci vuole 
per la Regione? « Il buon 
.senso vorrebbe che nella De 
mocrazia Cristiana prevales
sero certe tendenze, che tra 
l'altro esistono, a varare un 
governo di emergenza. ;li 
unita, limitato nel tempo e 
nei piogrammi. eventual 
mente con una dichiarazio 
ne di principio, sottoscritta 
dai partiti, sulle differenze 
politiche e idrologiche Mi 
pare questa la soluzione. Se 
poi la DC si assumerà la re 
sponsabilita di prolungare 
ancora questa situazione di 
.ncertezza. credo che gli al
tri partiti potrebbero cerca
re soluzioni alternative, che 
comunque forse non riuscì 
rebbero ad affrontare com 
piutamente la situazione d: 
emergenza ». 

Altre • reazioni .sulla deli
cata fase politica, si regi
strano nel mondo sindaca
le Per la CNA regionale. 
< pur non mettendo sullo 
stesso piano di responsabi
lità chi in modi diverbi si 
e adoperato per l'allarga 
mento delia partecipazione 
al governo della Regione e 
ehi si è opposto, è neces
saria tuttavia una riflessio 
ne da parte di tutti 1 par
titi e delle forze sociali su! 
perché le esigenze di n n 
novamento e di unità delle 
popolazioni marchigiane non 
abbiano trevato completa 
realizzazione ». La CISL prò 
vinciale di Ancona chiede 
una rapida soluzione della 
cris.. sulla base di un prò 
gramnia di governo che ac 
colga le richieste del mo
vimento sind icale unitario. 

Secondo il dottor Valen
tino. direttore dell'associa
zione provinciale industriali. 
:< il blocco dell'attività del
la Regione aumenta i di 
sag! e le difficoltà del pre 
sente ». Valentino chiede in 
sostanza che « non si fer 
mino gli orologi » e che si 
giunga puntualmeme entro 
1 15 giorni utili alla solu
zione della crisi, alla costi
tuzione di « un governo che 
governi, efficiente, che fac
cia meglio del passato le 
cose giuste, clic non improv

visi la politica economica ». 
Il capo gruppo del p a m 

lo repubblicano al Comune 
il Pesaro. Maurizo Mazza. 
ritiene che « i motivi per i 
quali si è giunti alla crisi 
riguardino prevalentemente 
questioni di schieramento 
più che di contenuto; pò: 
che crediamo che la formu
la marchigiana sia al mo
mento la più consona alle 
nece.s.s.tà del quadro politi
co generale, alla fine pie 
sumibilmente si giungerà ad 
una riedizione dell'assetto 
precedente Altra sarebl>e la 

. nostra valutazone in que
sta circostanza •- conclude 
Mazza - se si fossero vo 
luti .seriamente ndi.scutere 
ed aggiornare 1 programmi: 
la verifica di questi, infat
ti. dopo me.si di trat tat ive. 
sarebbe dovuta giungere a 
soluzione .senza passare per 
la strada della crisi ». 

In tanto non .si hanno no 
tizie certe sulla ripresa del 
le t rat tat ive, il PSI termi-
nera giovedì 27 (dunque. 
non c'è nessuna fretta?» il 
dibattito del proprio diret 
tivo regionale sulla situazio
ne politica. 

Per sabato prossimo, infi
ne. il PCI ha indetto una 
conferenza-stampa per illu 
strare la propria proposta 
programmatica. 

FERMO - Con i mezzadri di Montevarmine sulle terre del brefotrofio 

« Da teci tempo, 
ovi li faremo • » 

Dopo l'assegnazione dei primi quattrocento ettari, bisognerà adesso discutere la sorte del resto 
della tenuta • Il rifiuto della vendita all'asta - Le altre soluzioni • Il giudizio della Confcoltivatori 

FFRMO Insieme ai nuv 
zadri della cooperativa di 
Rocca di Montevarmine, as
segnatari d: -41)0 ettari della 
azienda agraria del brototro 
fio di Fermo, abbiamo fatto 
un giro tra i campi. lai .spet
tacolo che si presenta non è 
dei pai incoraggianti case 
abbandonale e terreni in
colti dominati da cespugli so
no il .segno di un abbando
no deprimente per terre che 
invece appaiono buone per 
l'utilizzazione agricola. ;< Nei 
10 anni in cui PANARIO. 
l'associazione denli allevatori, 
ha avuto in affitto dal bre 
fotroho questi 400 ettari - -
dice Donato Sur ip .u i t i — 
non è slato fatto nessun in 
tervento nò su! pascolo ne 
.sulle .strutture L'ANABIC 
non .si e mai seriamente cu 
rata di rimuovere il terreno. 
che e stato invaso da erbac 
ce. rovi e vegetazione, to 
uhendo spazio anche al lo 
raggio per il bestiame. Non 
c'è da meravigliarsi quindi 
se le mucche erano pure co
strette qualche volta a par 
torire all'aperto e se qunn 
do il tempo era brutto, una 
decina di vitelli morivano 
per il freddo ». 

Non sarà tacile oia recti 
pera re questi terreni: <. Ci 
vorranno alcuni anni — di 
ce Luigino Agostini —. nini 
ta buona volontà « mezzi 

adeguati per riportarli ai 
livelli migliori ». Ora che 
questi -500 ettari sono stati 
me-.si in mano alla coopera
tiva dei mezzadri di Monte 
vp.ri'tme, resta il problema 
degli altri 400 ettari che -hm 
pletano l'azienda agraria del 
brefotrofio, tra C a r a t a i . 'l'or 
re San Patrizio e Fermo 
i La tendenza di tutte le for 
ze poliMche anche regiona 
li - a!ferma Giuliano Per 
.sedimi, della Contcoltivator: 
di Fermo, è di poi lai e avan
ti il discorso del fìtto anche 
per il lesto dell'azienda agra 
ria. 11 piesidente del consi 
gl:o di amministrazione del 
biefotroho. il de Guerrieri 
che voliva a tutti 1 costi la 
vendita all'asta dell'intero 
accorpamento, e stato isola-
' o ; quindi il discorso può 
avanzai e sulla base di una 
sene di proposte ma forimi 
late dalla Confcoltivatori in 
un lecente convegno e riha 
dite al presidente della giun
ta regionale Ciaffi. 11 ruolo 
della regione, in questa fase, 
e priori!.ino e nutriamo qiiin 
di molte preoccupazioni per 
ì ritardi e L danni che posso 
no derivare dalla crisi che 
si è a per! a m questi giorni 

11 brefotrofio, cosi aveva 
deciso il vecchio consiglio di 
amministrazione, intendeva 
vendere tutto per pagare i 
numerosi debiti dell'ente «or

mai prossimi al miliardo). 
ma anche perdio riteneva 
inadeguato il provento della 
azienda agraria: «Non pote
va andar l>ene l'azienda se 
l'ente si tirava indietro di 
fronte a ogni investimento. 
miglioria e specializzazione 
delle colture — dice il presi
dente della cooperativa, Va-
gnoni —. D'altra parte, le co 
se hanno cominciato a pie-
cipitare quando i mezzadri 
si sono dovuti allontanare dai 
campi e da 44 famiglie sia
mo rimaste le 16 di oggi ». 

Queste terre possono tor
nare ai missimi livelli pro
duttivi? « Possono certamen 
le tornare ai livello di "20 an
ni fa. quando producevano 
fino a 9 500 q. di grano (oggi 
non superano i 2 500», e da 
vano di che .slamarsi anche 
a 7(K) capi di bestiame (Oggi 
ne restano 150» ». 

Ma con i problemi finan 
zian del biefotrofio, in che 
rapporto si pone la coopera 
tiva? « I mezzadri non pos
sono accettare la vendita al 
l'asta uerehé non potrehhvro 
esporsi nell'acquis'o senza 
poi trovarsi finanziariamen
te dissanguati per ì diversi 
investimenti. Allora — d :ce 
Persechino - la nostra pro
posta. su cui già si è rea
lizzata una forte convergenza 
a livello locale e regionale, e 
di procedere subilo al fitto 

spontaneo delle terre; ciò fa
rebbe incamerare al brefo
trofio circa 170 milioni di con
tributo del MFC; con questi 
si potrebbero togliere i pi
gnoramenti fatti per debito 
dal tribunale su 200 ettari 
dell'azienda. Si potrebbe poi. 
in via del tutto eccezionale e 
con deroga della Regione, 
vendere i 117 ettari delle ter
re di Torre San Patrozio. an

ch'essi sottoutilizzati. per pa-
gaie, con gli fcOO milioni di 
ricavato, l'intera copertura 
dei debiti. 

Per quanto concerne poi 1 
pochi bambini assistiti e 11 
IH-rsonale (23 persone»: 1 primi 
vanno recuperiti con i cen
tri ianngl.a e ì .secondi van 
no impiegati in s.-utture as 
sistenziah pubbliche (centri 
sociali, asili e ospedali» in at
tesa delle unità sanitarie lo 
cali ». Sulle terre ri. Rocca 
di Montevarmine si gioca una 
carta importante per la tra 
sformazione agricola marchi 
giana che chiama operatori 
agricoli e responsabili poli
tici ad un laverò comune. I 
mezzadri, da n'irle loro, si 
sono già impegnati a gestire 
la programmazione produtti 
va insieme all'ente regionale 
di sviluppo e all'assessorato 
regionale all'agricoltura. 

Sandro Marcotulli 
(2 - fine) 

ANCONA - Sulla piattaforma aziendale 

Incontro bis domani 
tra i sindacati 

e la Fiat-Gherardi 
Definite « lacunose » in una nota sindacale le r i 

sposte date dalla direzione nella prima riunione 

Gli operai della Gherardi in una recente manifestazione 

ANCONA — Torneranno a riu
nirsi. giovedì, presso i ' .Wo 
na / ione industriali le strut 
ture .sindacali (esecutivo del 
consiglio di fabbrica. n>nsi 
cl.o unitario di zona di .le-i. 
ìa FI.M provinciale, la fede 
razione reg.onale Ci'.' Ci si 
l'il) e la dire/ one .i/iend.i e 
d.'Ila Fiat (Jherard; per 'ina 
ulteriore dis» u-s.one sui tene 
dilla pat ta tomi . ! aziendale : 
c u pinti più qi.iìif'» tilt- r: 
p iantano il controllo dell'ubo 
fe"7.» lavoro, tram te Tappile.i 
7 .Hi:' delle leggi 28ó H K ( . I , I I 
7.or.e g o \ a u ! e » e iMi< t ìet^e 
S il!a par.:.»', il controllo degli 
i nve rn iv i : - prodaltivi e delia 
©rga:i;//az.one del lavoro. 

Si è «invelluto di arr ivare 
n que-ta -t\«>:rria riunione no 
iio-tante un e udizio so-:«m 
iialnitiito non Mk><i;>f.nenie e 
jetro^o dal ivov imeniiì -irida 
Cile -ali aixianit nto del pruno 
"neon*™ toir.r.os n< i g orni 
5. or-i. Si è » lncsto p,*rò alia 
ci-"»/ione de'.i'a/ien.ia «1: f->r 
Tire p r e w puntualizza/.o.n 
ed impegni <>•• temi trattati. 
l.e r.-ix»ste date dalla dire 
r e re ar.endale dopo i! pri 
nio lont.ttto >ono state * !aca-
n o - e jtonernlie od iir.pron 
tate a netta chiusura s>;l!,< 
prob!cn\Ua he pr .or i lare e 
qualificanti della piattaforma 
sindacale», tome -: ;>;iò leg 
fvro in un comunicala d e s.n 
daei t ; mutar.. 

« S. è constatata una grave 
i n e rt tv/a ncH'atlu.iz.onc de 
p!ì impegni assunti con la 
5t:palaz:o:u- nel luglio '77 del 
cor.tratto aziendale - prose 
glie la nota sindacale — con 
particolare riferimento ai prò 

•«rammati nuovi investimenti 
nel settore comnonent.-tica. 
e he avreblHTo aumentato il mi 
mero degli addetti •*. 

L'azienda ha evidenziato u 
na totale .ndi-,on hilità ad 
applicare !e leggi 2SV e !*>3 
per le nuovo a-sun/ oni pre 
v i-if in un pròs.-..mo futuro. 
* .idd::<ondo, pi r c o che con 
cerne la 2H.~>. l.i totale map 
più abilità prai.ca. e per la 
sfionda legge futili prcte-ti 
ci: natura logi-tito organizza 
tiva >. 

I-a critica dei sindacati si 
appunta inoltre sulla que-Tio 
ne dell'ambiente d. lavoro. 
» Occorro sottolineare — di 
chiarar.o — 1 efferata o mopi-
otta a ckl'a dlre/io:i<-. ìa 
quale <: d.chiara di-pomli le 
PÒ una t ra t ta ta a con il con 
-iglio d. fabbrica dopo l avve 
n.i'o cx»ni"lc'.amento delti: :n 
vi-s'.incnti e r e i nreventua 
nu-n'e corre r:< hie>to dal ni,i 
si-^lio d. f.'.bhnca. a-^unu-ndos. 
eoa tale im:>v>;a.7Ìonc la gra 
vo respon-ah lita d; eventuali 
ponod; i-onfhttuali »a. prò 
blonv. inerenti al ri-vinaroento 
amlvcnt.ile e non valutando i 
notevoli co-:, aggiuntivi ». 

Pur» elusiva, infine, è sta 
ta considerata la r^po^ta del
la V M ("iherardi in riferimen
to al processo d: rlstruttura-
7io"i»' <1A ap.virtarc al sett.vo 
truci./ior.a'.e. quei'o degli ara
tri. * NMla fas.» attuale di prò 
te t ta / Ione viene denunciato. 
è poss h i e ind \ iduarc che ti 
pò di o^g.ni7/a/..o.ie del la
voro b -ogni adot tare quale 
tipi» di decentramento, quali 
sc io le nuove tecnologie e 
quali i profili profe.ssomal. ». 

PESARO - Con altre 27 persone dal pretore di Ravenna 

Incriminati per inquinamento, 

frode e falso i tre Livraghi 
Sono gli stessi che tentarono di impiantare a Orciano un'azienda chimi
ca • Il pericoloso progetto fallì grazie ad una forte mobilitazione popolare 

PESARO — F i g u r a n o an
che Bruno . Angelo e Vit
tor io L ivragh i t r a le 27 
persone i n c r i m i n a t e da l 
p re to re di R a v e n n a , d r An-
dreucci . per u n a ser ie di 
rea t i c h e v a n n o dal l ' inqui
n a m e n t o a l la frode pro
cessuale . al falso in scrit
t u r a p r iva ta , al la falsa te 
s t i m o n i a n z a ecc. 

Com'è no to , i L ivraghi 
h a n n o conosc iu to momen
ti di « popo la r i t à » a n c h e 
nel Pesarese , dove h a n n o 
t e n t a t o di insed ia re u n a 
i n d u s t r i a c h i m i c a (la ICM. 
I n d u s t r i a Ch imica Marchi 
g i a n a ) nel c o m u n e di Or-
c iano di Pesa ro . A dire ii-
vero. grazie a l la compia
cenza della g i u n t a comu
na l e d e m o c r i s t i a n a di Or-
c iano . ci e r a n o quasi r iu 
sci t i . Ma è s t a t a u n a for te 
mobi l i t az ione popola re con
tro l ' i n s e d i a m e n t o chimi
co. c h e n o n offriva le ne
cessar ie garanz ie , di sicu
rezza. a far b loccare il 
t e n t a t i v o . Gli s tessi Livra
ghi a v e v a n o in preceden
za ce rca to di cos t ru i re la 
fabbrica a S. Lorenzo in 
C a m p o , ma quel la a m m i 
n i s t r az ione c o m u n a l e ave
va o p p o r t u n a m e n t e rifiu
t a t o i necessa r i pe rmess i . 

I L ivraghi e r a n o r iap
pars i mesi fa ne l la c rona
ca g iudiz iar ia con il g r ave 
episodio di R a v e n n a , lo 
s tesso per il q u a l e il pre
tore del la c i t t à a d r i a t i c a 

li h a i n c r i m i n a t i a s s i eme 
ad a l t r e pe r sone fra le 
qual i c'è a n c h e il c o n t e 
G i a n n i n o Marzo t t o di 
Va ldagno . t i to la re del la 
RIMAR (R ice rche Marzol 
to ) , u n a az i enda che ha 
a v u t o r a p p o r t i di lavoro 
con la ICM. L 'accusa A 

e s t r e m a m e n t e g r a v e : sa
rebbero responsab i l i di 
a v e r s c a r i c a t o in Adr ia t ico 
26mila qu in t a l i di acque re
flue. p roven ien t i da l la la
voraz ione di a l c u n e indù 
s t r i e c h i m i c h e del no rd 
I t a l i a , a c q u e che avrebbe-

Solidarietà 
dei comunisti 

alla DC 
ANCONA — Ier i una delega
zione del PCI, composta dai 
compagni Guzzini, Mombello 
e Amat i , ha incontrato il se
gretario e i l vice segretario 
regionale della DC Polenta 
e Verdini per rinnovare al 
part i to i sentimenti di solida
rietà In questo di f f ic i le mo
mento. 

I! PCI ha confermato l ' im-
j pegno a combattere i l terro-
I r ismo e l'eversione. 

ro d o v u t o invece essere de
p u r a t e . 

Le not iz ie che g iungono 
da R a v e n n a sono u n a ri 
prova di q u a n t o fossero 
fonda t e le obiezioni del co 
m i t a t o di c i t t a d i n i costi
tui tosi ad Orc iano per con
t r a s t a r e l ' i n sed i amen to del 
l ' indus t r i a ch imica . Il co 
m i t a t o di Orc iano h a con
d o t t o u n a forte opera di 
sensibi l izzazione sui peri
coli c h e po tevano ven i re 
d a l l ' i n s e d i a m e n t o del coni 
plesso chimico, a l la luce 
s o p r a t t u t t o dei p receden t i 
col lezionat i da i Livraghi in 
imprese dello s tesso t ipo : 
è e l o q u e n t e l 'esempio di 
P a v o n e del Molla in prò 
vincia di Brescia, dove an
cora sono profondi nel ter
r i tor io gli scempi causa t i 
da u n a fabbrica della stes
sa specie di quella che 1 
Livraghi h a n n o ce rca to di 
m e t t e r e in funzione 

Come si r icorderà , o l t re 
al la seg re te r i a provincia le 
del PCI a n c h e il s i n d a c a t o 
i n t e r v e n n e nel la v icenda 
p r o m u o v e n d o u n a assem
blea popolare . Il micidia le 
caso di i n q u i n a m e n t o in 
d u s t n a l e di cui d o v r a n n o 
r i sponde re di f ronte al tri
b u n a l e i Livraghi non la
scia dubbio sulle conse
guenze ne f a s t e c h e av reb 
be dovu to s o p p o r t a r e a n 
che :1 nos t ro te r r i to r io se 
l 'ICM avesse in iz ia to l'at
t iv i tà . 

Le indicazioni del Consiglio generale CGIL 

Per i settori in crisi 
a Macerata non servono 
provvedimenti-tampone 

MACERATA — Ricercare l'u
nità e l'autonomia del snida 
cato nelle iniziative concrete 
e nella lotta: organizzare e 
favorire la mobilitazione dei 
lavoratori e dei cittadini a 
difesa delle istituzioni demo 
cratiche contro l'attacco ter
roristico in a t to , impegnarsi 
sen?a riserve per una at tua 
zione delle direttive fonda
mentali della recente ansein 
blea dei quadri dell'EUR: 
queste le indicazioni emerse 
dal Consiglio uenerale della 
CGIL, eletto nel corso dell'ili 
timo Comrre.s.-o provinciale e 
riunitosi per la prima volta 
presso l'hotel Marche di To 
lentino. 

I*a manifestazione per i 
suoi contenuti e per il suo ca 
rattere programmatico, si pò 
ne come un momento decisi 
vo nell'ambito delle iniziati 
ve sindacali in a t to nella prò 
vmeia. I circa 150 quadri de 
legati si sono infatti riuniti 
« in un momento particolar
mente grave per l'intero pae 
se e per la nostra provincia. 
— cosi -i legge tra l'altro nel 
documento conclusivo. — sia 
per il violento e sangu.no.-o 

FANO - Si promuoverà una consultazione popolare in tutto il comprensorio 

Sul «piano agricolo» la parola alla gente 
FANO Entro ii mese i Co
muni del comprensorio di 
Fano riceveranno gli elabo
rati riguardanti il piano agri
colo. I cinque Comuni «Fa
no. Cartoceto. San Costan
zo. Monte Porzio. Mondolfoi 
promuoveranno una consul
tazione popolare .sui contenti 
ti del Piano che precederà 
il dibattito ne: singoli con
sigli comuna!;. dibatt i to che 
s. concluderà ceti il voto, co
me previsto dalla leece re-
Rionale n. 6 de'. 6 2-1978. Per 
fare il punto su questa fase 
avanzata dei Piano agrico 
lo oomprensoriale che rap
presenta ti primo esempio 
marchigiano di programma
zione di settore ci siamo in
contrati con f. compagno Ga
briele Ghiandom. assessore 
ai'.a programmazione econo 
m.ca del Comune di Fano. 

Gli chiediamo innanzitut
to di tratteggiarci sintetica
mente il metodo di lavoro se
guito. «Per una costruzione 
democratica del Piano zona
le agricolo del comprensorio 
fane.-e — afferma Gh.andoni 
— si è seguita una metodolo
gia che desse garanzie, ap
punto. di democraticità. 
Quindi il lavoro di una equi
pe di pianificatori e di un 
comitato tecnico d: agrono
mi. espressione, questo, del 
mondo agricolo e delle asso
ciazioni dei produttori, ha 
consentito di nutr ire l'elabo
razione del Piano di elevati 
contributi ». 

Ma non si rischia di scon

finare nell 'astrattezza con 
tale metodo? « Di fronte al 
la novità e alla originalità di 
proposte — osserva Glnan 
don: — la stessa consulta 
agricola mostrò perplessità 
e vere e proprie dififco'.ta 
prima di ent rare in sintonia 
con il gruppo di pianificato 
ri e il comitato tecnico Ma 
gli ostacoli sono stati via v.a 
superati, come dimostra Io 
andamento d: una recente 
riunione nel corso della qua
le è venuto dalla consulta un 
fondamentale contributo ••>. 

Un aspetto preoccupante 
che ha contrassegnato il 
>. cammino » de! PZA è quello 
che riguarda io scarso roin 
volgimento del mondo agri 
colo. Ha senza dubbio pesa 
to in questo sen>o l'assenza 
di « segnali » che rafforzasse
ro la convinzione degli ad 
detti sul valore di scelta «e 
non di s tenle slogan» del 
concetto «central i tà della 
agricoltura ». Ma alcuni se 
gnali sono finalmente giun
ti. a livello centrale < coni e 
renza nazionale sul piano 
agricolo al imentare: l e g g e 
«quadrifoglio»» e periferico 
ileggi regionali di atuiazio 
ne delle direttive CEE e di 
redazione dei PZAi. e vanno 
salutati con interesse. Il 
PZA è un riferimento im
portante che permetterà agli 
investimenti un cammino 
fatto di priorità e coerenze. 
La citata legge sulle diretti
ve CEE dice ad esempio che 
« i piani di sviluppo azienda 

le o interaziendale debbono 
essere in armonia con gì; 
obiettivi zonal. agricoli rie: 
piani di sviluppo comprendo 
riali ». Il rispetto di que.sta 
« coerenz.i » altro non è che 
un concreto momento di prò 
gramma7ione. Es=o va quindi 
d.feso da t t i t t r dagli enti 
pubblici, dalle forze poi.tiene 
e sociali. 

Lelaborazione del PZA. 
grazie alia compiutezza del 
le analisi fisiche del terr i to 
no . la lettura del -nolo. le 
indagini demografiche e so 
ca l i , ha portato ad impor 
tanti conclus.on:. * Dalle ta 
vole del Piano si può vede 
re - dice Ghiandoni - co 
me fino ad oggi sia stata 
condotta una politica non 
corretta d: assetto del terr: 
tono. L'aspetto più grave e 
che l'urbanizzazione ha prò 
vocato una distruzione del 
suolo agncolo in m.sura più 
che doppia del necessario 
E" poi confermata la perirò 
Iosa tendenza al continuo ab 
bandono delle campagne: ri 
sulta, infatti, che. a fronte 
di una necessità di incremen
to del 5', dei giovani dai 
H ai 29 anni, nella realtà ha 
scelto l'agricoltura solo lo 
0.5' ' ». 

E' evidente che nessun mi 
glioramento tecnico, pur so
stenuto da maggiori finanzia
menti può sostituire la «pre
senza uomo», fattore indi
spensabile per la ripresa del
l'agricoltura. Un ruolo impor 

tante in questo senso può Cs 
.-ere as-oito rial potere pub 
blico se riu-cira ari individua
re la maniera migliore per 
l'utilizzo dei propri terreni 
Un to 'ale che raggiunge qua 
si 1.500 ettari co-i .siiddivis.. 
Azienda a?raria comunale 
3Ò3. IRAB 422. ECA 4*4. Pro 
vir.eia 9. deman.a'.i 133. Ln 
esempio importante di desti 
nazione d; aree coltiva bài è 
venuto da Pe.-aro. dove à 
Comune ha assegnato 32 e' 
tari d: terre alla cooperativa 
d: giovani 11>a c.cali ». 

Il ìavoro prodotto dagli 
e-tenson de! PZA. nel> an^-
"•M e nelle propone di inter 
vento, può es-ere sin:e:i.~7i 
to ne- seguenti pun' i ind: 
viduaz.or.e delia natura r>: 
.-:io!o. s t rut ture rì-r-lie «ìzien 
de e mod. di conduzione, cai 
colo della manodopera r.eces 
sana per la '< soprav viver.?a » 
dell'agricoltura <al 1931 e al 
19861; vocazione del territo 
rio agricolo: modelli azien
dali ottimali. * E' c e r o — 
termina il compagno Gh:an 
don: — che un piano di zo 
na o molti p:ani d: zona 
non sono sufficienti da soli 
a dare una r i p o s t a definiti 
va alla questione agrari». Pe
ro possono essere precisi 
momenti di programmazione 
democratica e mentano quin 
di quell'attenzione popolare 
che riesca a trasformare ogni 
indicaz.one ".mposta" in scel
te da tu tu condivise ». 

ANCONA - Vivace ma confuso 
dibattito imprenditori-sindacati 

«V assenteismo? 
E tutta colpa 

dello Statuto...» 

g. m. 

attacco portato dai terroristi 
allo stato democratico, sia 
per il perdurare e l'asigravar 
si della situa/ione economi
ca ». Gli interventi nel dibat
tito si .sono incentrati sui te
mi proposti dulia relazione 
introduttiva del compagno Er 
nesto Ciccom. segretario gè 
nerale della CGIL, fatta prò 
pria dalla-semblea al termi 
ne dei lavori, conclusi dal 
compagno Itimeli!, della se
greteria regionale. 

Ampio spazio tanto da par
te della relazione che ria par
te dei compagni che hanno 
preso la parola è stato dedi
cato alla crisi economica e 
occupaz.ionale con riferirne!! 
to ai risvolti locali. In rela 
zio.ie a tale aspetto, il Con 
siglio ha dibattuto le linee 
londamentali dell assemblea 
dell'EUR. quali quelle della 
programmazione economica 
nazionale e territoriale, degli 
investimenti e dcll'occupazio 
ne soprattutto giovanile, del 
ruolo del sindacato nella so 
cieta. In relazione alla situa 
zione economica e occupaz.io-
nale provinciale, è stato .sotto
lineato il permanere di una 
crisi preoccupante che inve 
-te settori tradi7.ionalmente 
t ra inant i dell'intero assetto 
produttivo quali l'abbiglia 
mento, le calzature l'edilizia, 
gli strumenti musicali e l'agri 
coltura. -( Risolvere tale crisi 
con i .soliti provvedimenti con 
tingenti. - - si legge a tale prò 
po-ito nel documento conciti 
suo . — non è più possibile. 
rendendosi necessaria una 
strategia adeguata clic sia m 
grado di far fronte ai proi.le 
mi in medo strutturale e non 
rongiunturale >\ 

Si rumeni ì efficaci per muo 
vere in questa direzione «ono 
c , a t i individuati dall'asserr. 
bica ne; piani di settore e in 
quelli zonali, momenti esser. 
ziali per il raggiungimento de
gli obiettivi che l'intero mo 
vimen-o dei lavoratori si è da 
to 

Nell'agenda -r.riarale prò 
v .nr ia le la pro—ni.a scaden 
za è fi.-v.sata per venerdì pros 
:.n:n, 21 aprile, quando pres 
-o la sala Eneide di palazzo 
Ronaccorsi. a Macerata, si 
-volgerà la riunione del d i r e 
t t o unitario cella CGIL-
CISIiUIL cui sono stati in 
vi 'a:; H partecipare i partiti 
poh*.ci f>s-ocjazioni deir.ocra 
tir'r.e <-<i antifasciste. 

N\ ila foto- l'interno di un 
calzaturificio. 

Oggi a Senigallia 
riunione dei Comuni 
sui distretti sanitari 

SENIGALLIA — Si riunirono ossi 
a Senigallia alle ere 17 presto la 
sede municipale sii amministratori 
dei comuni di Ostra. Serra de Con
fi. Barbara, Ostri Vetere, Capello
ne di Suasa. Castelcolonna, Ripe. 
Monlerado, Corinaldo e Senigallia 
p:r delinire l'indivlduarione dei di
stretti sanitari nell'ambito dell'uni
ta socio-sanitaria locale e per adot
tare un programma comune di at
tivazione dei ferviti preventivi di 
base. 

.«.Vt'O.V.l — / / tema era di 
limili stnimlaiiti che riempio
no le sale. L'Associazione in
dustriali aveva inflitti orga
nizzato un incontro dibattito 
sul tema « Lo statuto dei la 
voratori: otto anni dopo ». 
Xella sala della Provincia 
numerosi erano i sindacali
sti, t magistrati, gli impren
dilo! t r ì pubblici ammini
stratoli. I relatori di piceli-
gio erano stati senza dubbio 
'•celti con attenzione: per la 
pai te sindacale, era pi esente 
Giorgio Benvenuto, segreta
rio nazionale della UIL, men
tre il dottor Paolo Anmbal-
di. direttore centi ale per t iap
porti sindacali della Confai 
dustr'.a. ruppi esentava il set 
tore padronale. Moderatore ti 
giudice Mano Pcruzzi, che 
già in Marciose occasioni si 
e interessato di i/ucsta pio 
blematica. del processo del 
lavoro, della legi>luziune tn 
materia. 

Un dibattito fin troppo vi
vace. se «i i itole, clic Ita sten
tato a nmanere nell'alveo del
la tematica proposta, per 
sconfinare con sistematica re
golarità in altti campi. 

Ecco perché alla fine 'non 
si trattava in ogni modo di 
giungere a conclusioni) il con
fronto e sembrato «r ricco, 
ma anc'ie viziato di confu
sone. in particolare i discor
si di parte industriale — non 
'auto (lucili del relatore Anni-
baldi che. pur dimostrandosi 
< ritico. ha mantenuto la sua 
(ontes'azione in ambiti di as
soluta correttezza e di osserva-
noni puntuali — quanto quel
li dt alcuni imprenditori o di 
vigenti locali, die hanno colto 
l'occasione del (onfronto sullo 
Statuto per sviluppare una se
rie di critiche che sono andate 
ben al di là del tema e clic 
si sono incentrate attorno alla 
lonflittualità nelle aziende, lo 
assenteismo, la riq.dità della 
forza lai oro Secondo una di 
scittibilc tesi, questi a mah » 
dell'economia italiana dertie-
rebbcio. o (Omunque sareb
bero stati t'aiutati', proprio 
dalla entrata m l'gore dallo 
Statuto dei lavoratori all'in

terno dei posti di lavino. 
Annibaldi ha. in questa lo 

gicu. insistito più volte sul 
concetto che lo Statuto ha per 
certi veist consentito «di en
fatizzare il ruolo di contro
potere del sindacato ». Ben
venuto Ita riconfermato inve
ce fermamente la validità del
ta legge 300. giudicandola uno 
finimento di veni damiera-
-ta. che lui ai itto il merito. 
ni generale, dt definire com
piutamente i diritti civili, sin
dacali ma anche umani dei 
lavoratori. Gli imprenditori 
— quasi tutti hanno dal 
canto Ioni focalizzato le cri 
fiche sull'eccessiva permisst 
vita e il gaiantismo esaspe
rato insite nel testo, che 
avrcbhcio condotto — favorito 
in alcuni <HW •-- la rigidità 
all'iuta nn delle aziende e for
ni • di microconflittualità per
manente. giudicale insoppor-
t /bili. 

Quello su cui tuffi comun
que si sono limati d'accor
do è che lo Statuto non in 
mitizzato: < fotografa > una 
realta 'quella della fine de-
ah anni X0I certamente su
perata dagli ultimi processi 
sociali ed economici. Il se-
gretaim della UIL a questo 
proposito ha indicato — sen
za iomunque nemmeno ac
cennare per un momento alla 
parola < ri fot ma » — alla pre-
(••••posizione di una leaislazio-
ne di sostegno, ad esempio. 
mi ramo del collocamento o 
della discussione degli inve
stimenti. 

Iìumiue. quale bilancio trar-
te dnp^ l'incontro siontro'' Le 
op'niom delle parti «wio mol 
tn divergenti: da un lato, gli 
li',prenditori dichiarano che 
l'applicazione dello Statuto ro 
si come si è espressa, non è 
del tutto com patibile con la 
ì ita dell'impresa. dall'altro 
lo stesso Benvenuto e gli al
tri s-mdacalisti intervenuti lo 
hanno gndicatn uno strumen
to di aita democrazia e dt 
partecipazione, nel solco e nel 
completamento della Carta 
^indicele 

Marco Mazzanti 

PROVINCIA 
di ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata in con 
formila dell'art. I iett. A> 
della lescre 2-2 1973, n. 14 
e prec.samente col ir.e'.o 
do d; cui all'art. 73 lett. 
C> e Ti5 del Regolameli'o 
-villa contabilità generale 
delio S'ato. approvato con 
R D. 23 maggio If<24. n. 327. 
i! seguente appalto: 
* Costruzione dell'Istituto 
Tecnico Industriale di 
Torrette di Ancona lavori 
di completamento del VI 
lotto. Importo a base d'a
sta L. 132.719.520. Le ditte 
rhe intendono essere in 
vitate alla gara d'apoalto 
debbono inoltrare ali'Am 
nv.msirazione Provinciale 
Divisione Segreteria. Se 
7ione Contratti, entro il 
giorno 22 aprile 1973 re 
polare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
di ANCONA 

Questa Amministra7ione 
deve esperire, mediante 
lic.ta7.iOne privata, in con 
formi'à dei l'art. 1 lett. Ai 
rieila lerge 2 21973, n. 14 
e preci.-amente col moto 
do di cu. all'art. 73 lett. 
C» e 76 ri"! Regolamento 
-olla contab..r.p. generale 
dello Stato, approva'o con 
R.D. 2'.< maggio 1924. n. 
S27. il seguente appalto: 
« Installazione segnaletica 
stradale verticale di peri
colo e prescrizione sulle 
strade classificate provin
ciali con DD.MN. dal 16 
3-60 al 14-6-76. Importo a 
base d'asta L. 150.000000, 
I.V.A, compresa. Le di ' te 
che intendono essere in 
vitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare ali'Am 
ministrazione Provincia!:; -
Divisione Segretcr a - Se-
7.one Contratti, entro il 
g.orn.T 22 aprile 1973, re 
golare domanda >. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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